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Termoli

LE CITTA’ DEL MOLISE

TERMOLI. Anche Petraroia interviene sulla mancata attivazione della mensa nelle scuole materne ed elementari.Il vice presidente della Commissione Lavoro del-la Regione Molise, Michele Petraroia, in riferimento alla mancata attivazione del servizio mensa presso le scuole materne ed elementari di Termoli, chiede di conoscere quali iniziative intende intraprendere l’as-sessorato regionale alla Pubblica istruzione per evi-tare il protrarsi di tale situazione.In merito a quanto sta accadendo, infatti, Petra-roia sostiene: “L’arco orario delle lezioni dalle 8.00 alle 16.00 costringe bambini, che meriterebbero una dieta equilibrata, a portarsi i panini da casa con con-nessi effetti penalizzanti facilmente immaginabili. La precedente amministrazione locale - sempre secondo quanto dichiarato dal vice-presidente della Commis-sione Lavoro del Molise - si era impegnata a migliora-re la qualità del servizio mensa per andare incontro alle esigenze delle famiglie e rendere accogliente la scuola a bambini di età compresa tra i tre e i dieci anni. È singolare - aggiunge il consigliere regionale - che il bando per l’attivazione del servizio pubbli-co anziché essere istruito con il necessario anticipo venga predisposto ad anno scolastico iniziato e, per questo intendo  richiamare l’attenzione di tutte le Autorità preposte al fine di ridurre i tempi di attesa per l’approntamento del servizio mensa nelle scuole dell’obbligo di Termoli”. 

Anche il consigliere
Michele Petraroia
chiede spiegazioni

TERMOLI. I genitori accusano l’am-ministrazione di strumentalizzare gli alunni e il sindaco Di Brino risponde: “Il ritardo dell’avvio del servizio mensa non è strumentale, non ha nulla a che vedere con le prossime elezioni, ma solo causato da esigenze tecniche”. Alla gara d’appalto, indetta dal Comu-ne di Termoli per il servizio mensa nelle scuole, hanno risposto in tanti, ha reso noto il sindaco Antonio Di Brino, il qua-le ha dichiarato che la gara, dal punto di vista delle offerte tecniche risulta essere c o m p l e s s o , e pertanto è n e c e s s a r i o un tempo ab-bastanza im-portante per analizzare in maniera pun-tuale le offer-te tecniche. “Noi come indirizzo po-litico abbia-mo stabilito che vogliamo 

un servizio di qualità il che comporta il valutare in maniera  puntuale le offerte, impiegandoci il tempo necessario, anche per avere ricorsi dopo la gara che com-porterebbero eventuali nell’affidamento del servizio. La commissione sta lavoran-do alacremente per analizzare quelle che sono state le proposte delle ditte, propo-ste che sono importanti a livelli nazionali. Per quanto riguarda i tempi preferisco te-nermi con una proiezione prudente, non vorrei stabilire un termine che poi la com-missione non riesce a garantire”. Alle dichiarazioni espresse a Il Nuovo Molise sull’argomento, il sindaco ha inol-tre aggiunto una precisazione sul costo del buono mensa che “deve essere – rende noto il primo cittadino - pari al costo del servizio precedente più l’aumento dell’in-dice Istat, quindi abbiamo raggiunto, nel rispetto di tali parametri 5 euro a bam-bino. Questo è il costo messo al bando; è ovvio che le ditte fanno offerte al ribasso, nel momento in cui giungerà un’offerta minore dei 5 euro, si abbatterà quindi il costo del buono mensa”. 
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Mancata attivazione della mensa,
le ragioni del sindaco Di Brino

A pranzo non resta A pranzo non resta 
che... un paninoche... un panino

L’assegnazione del bando per l’affi damento della gestione tarda ad arrivare, monta 
la protesta tra i genitori della scuola di via Stati Uniti: i nostri fi gli strumentalizzati

TERMOLI. Gli alunni della scuo-la elementare di via Stati Uniti, faranno, per svariate settimane, pran-zo a scuola con un panino; montano le proteste da parte dei genitori. La mensa scolastica,  per cui il Comune di Termoli ha indetto un bando atto all’affidamento della stessa ad una ditta eterna, non partirà se non prima che la commissione comunale, non vagli attentamente l’offerta giunta da 7 aziende italiane, sparse su tutto il territorio peninsulare. Una valutazio-ne che sta comportando un inevitabi-le ritardo all’avvio dell’erogazione del servizio presso le scuole termolesi, lì dove tale servizio è previsto. Nel pomeriggio di giovedì il pre-side della scuola di via Stati Uniti ha incontrato i genitori per trovare una soluzione a una condizione che crea una specifica problematica legata al 

monte ore che gli alunni del centro di-dattico devono sviluppare. In via Stati Uniti gli alunni sono interessati da un orario scolastico stabilito da un tempo pieno, che pre-vede quindi un rientro pomeridiano e un servizio mensa; “Servizio che at-tualmente, per problemi tecnici - così come ha sottolineato il sindaco Di Bri-no - non può essere attuato”. Il preside del succitato istituto ha proposto ai genitori degli alunni, tre alternative, tutte bocciate da questo o quel genitore. Alternative che pre-vedevano o un tempo normale e coin-volgendo anche il sabato come gior-nata scolastica; l’uscita degli alunni dai locali didattici alle 13, per la pausa pranzo di un’ora da svilupparsi a casa; terza opzione, il panino da consumare a scuola in sostituzione del pasto della mensa. 

Opzione questa che sembrerebbe essere stata stabilita dal preside - tra mille polemiche da parte dei genitori - come quella più attuabile. “Ci chiediamo perché questo ban-do non è stato emanato per tempo – chiedono infervorati i genitori - si poteva emanare in primavera e non a settembre, e per i necessari tempi tecnici, l’erogazione del servizio slitta a Natale. Per colpa di questo disservi-zio i nostri figli sono costretti a con-sumare un panino a pranzo per anda-re avanti con le lezioni. Tutto questo ritardo, che si colloca a ridosso delle elezioni, dà alla questione la conno-tazione delle strumentalizzazione; i nostri figli sono strumentalizzati dalla politica che non si preoccupa del bene dei cittadini, ma solo del proprio tor-naconto”. 
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LʼINCONTRO

Gli ingegneri, lo Stato, il Bel Paese”, seminario 
all’istituto Majorana per i 150 anni dell’Unità d’Italia
TERMOLI. Si è tenuto ieri, 23 settembre, il se-sto appuntamento del ciclo di seminari e mo-stre che l’Università del Molise ha organizzato per la celebrazione del 150° anniversario dell’Unità d’Ita-lia.Una serie che incontri che, per tutto il 2011, toc-cherà diversi centri della regione, con l’obiettivo di coinvolgere in particolar modo il mondo della scuola e i giovani. L’incontro, tenutosi presso l’istituto tecnologico “E. Majorana”  di Termoli, ha ospitato un seminario sul patrimonio pubblico disponibile  in Molise nel rapportando ingegneri, Stato e Bel Paese dall’Unità 

d’Italia a oggi.Obiettivo principale di questi incontri è quello di sensibilizzare la comunità locale ed in particolare il sistema delle istituzioni preposte alla formazione culturale e professionale delle giovani generazioni, sull’importanza che ha assunto la figura dell’inge-gnere-architetto al servizio dello Stato nel processo identitario di integrazione territoriale del Paese.L’incontro ha visto la partecipazione del Prof. Gio-vanni Cannata, Rettore dell’Università delMolise, mentre le relazioni a carattere storico sono state tenute dai professori Roberto Parisi, Do-natella


